
 
 
 
 
 
 

 
 

PAZIENTI TRATTATI 73 

PAZIENTI INTUBATI 24 
PAZIENTI NON INTUBATI 49 
  
MEDIA DI 5 TRATTAMENTI DI OSSIGENO OZONO TERAPIA  

PAZIENTI ESTUBATI 15 
PAZIENTI ATTUALMENTE INTUBATI 5 
PAZIENTI CHE NON HANNO AVUTO NECESSITÁ DI ESSERE 
INTUBATI 

36 

PAZIENTI INTUBATI E DECEDUTI PER SOVRAINFEZIONE 
BATTERICA, SHOCK SEPTICO, EMBOLIA POLMONARE E 
MIOCARDITE (2 TRATTAMENTI) 

7 

PAZIENTI GUARITI CON DUE TAMPONI NEGATIVI 10 
 
N.B. Il dato immediatamente rilevabile è che l’Ossi geno Ozono Terapia 
SIOOT è indicata principalmente in pazienti in fase  1 e 2 e comunque  

prima dell’intubazione. Questi dati lasciano presum ere che se 
l’intervento fosse fatto a domicilio avrebbe un suc cesso 

ancora maggiore dell’attuale. 
 
Si conferma che: 

1. Miglioramento generale delle condizioni cliniche 
2. Normalizzazione della temperatura corporea 
3. Riduzione della PCR (Proteina C reattiva) 
4. Normalizzazione della frequenza cardiaca 
5. Miglioramento della saturazione e riduzione del supporto di ossigeno 
6. Normalizzazione della funzione renale (creatinina) 
7. Aumento dei leucociti 
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Condividere i dati delle prove cliniche è nell’inte resse di tutti: 

PAZIENTI, CLINICI, AUTORITÁ REGOLATORIE 
 

Prof. Luigi Valdenassi      Prof. Marianno Franzini 
Presidente SIOOT       Presidente SIOOT International 


